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“Pregare trasforma 

          in ciò che si contempla”   Lc 9, 28-36 

Preghiera 

O Padre,  
che ci chiami  
ad ascoltare  

il tuo amato Figlio, 
nutri la nostra fede 

con la tua parola 

e purifica gli occhi 
del nostro spirito 

perché possiamo 
godere la visione 
della tua gloria. 

Tu che riveli il tuo 
volto a chi Ti cerca 
con cuore sincero, 
rinsalda la nostra 
fede nel mistero 

della croce 

e donaci  
un cuore docile, 

perché 
nell'adesione 

amorosa alla tua 
volontà 

seguiamo come 
discepoli il Cristo 

tuo Figlio. 

 “Salì con loro sopra un monte a pregare. La montagna è la terra che 
si fa verticale, la più vicina al cielo, dove posano i piedi di Dio, dice Amos. 
I monti sono indici puntati verso il mistero e la profondità del cosmo, verso 
l'infinito, sono la terra che penetra nel cielo. Gesù vi sale per pregare. 

 La preghiera è appunto penetrare nel cuore di luce di Dio. E scoprire 
che siamo tutti mendicanti di luce. Secondo una parabola ebraica, Adamo 
in principio era rivestito da una pelle di luce, era il suo confine di cielo. 
Poi, dopo il peccato, la tunica di luce fu ricoperta da una tunica di pelle. 
Quando verrà il Messia la tunica di luce affiorerà di nuovo da dentro 
l'uomo finalmente nato, “dato alla luce”. Mentre pregava il suo volto 
cambiò di aspetto. 

 Pregare trasforma: tu diventi ciò che contempli, ciò che ascolti, ciò 
che ami, diventi come Colui che preghi. Parola di Salmo: «Guardate a Dio 
e sarete raggianti!» (Sal 34,6). Guardano i tre discepoli, si emozionano, 
sono storditi, hanno potuto gettare uno sguardo sull'abisso di Dio. Un Dio 
da godere, un Dio da stupirsene, e che in ogni figlio ha seminato una 
grande bellezza. Rabbì, che bello essere qui! Facciamo tre capanne. 
Sono sotto il sole di Dio e l'entusiasmo di Pietro, la sua esclamazione 
stupita - che bello! - Ci fanno capire che la fede per essere pane, per 
essere vigorosa, deve discendere da uno stupore, da un innamoramento, 
da un “che bello!” gridato a pieno cuore. È bello stare qui. Qui siamo di 
casa, altrove siamo sempre fuori posto; altrove non è bello, qui è apparsa 
la bellezza di Dio e quella del volto alto e puro dell'uomo. 

 Allora «dovremmo far slittare il significato di tutta la catechesi, di 
tutta la morale, di tutta la fede: smetterla di dire che la fede è cosa giusta, 
santa, doverosa (e mortalmente noiosa aggiungono molti) e cominciare a 
dire un'altra cosa: Dio è bellissimo» (H.U. Von Balthasar). Ma come tutte 
le cose belle, la visione non fu che la freccia di un attimo: viene una nube, 
e dalla nube una voce. Due sole volte il Padre parla nel Vangelo: al 
Battesimo e sul Monte. Per dire: è il mio figlio, lo amo. Ora aggiunge un 
comando nuovo: ascoltatelo. Il Padre prende la parola, ma per 
scomparire dietro la parola del Figlio: ascoltate Lui. La religione giudaico-
cristiana si fonda sull'ascolto e non sulla visione. Sali sul monte per 
vedere il Volto e sei rimandato all'ascolto della Voce. Scendi dal monte e 
ti rimane nella memoria l'eco dell'ultima parola: Ascoltatelo. 
 Il mistero di Dio è ormai tutto dentro Gesù, la Voce diventata Volto, il 
visibile parlare del Padre; dentro Gesù: bellezza del vivere nascosta, 
come una goccia di luce, nel cuore vivo di tutte le cose” (Padre Ermes 
Ronchi) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Martedì 19 Marzo 

Ore 17.30: S. Messa nelle Festa di S. Giuseppe 

Giovedì 21 Marzo 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero parrocchiale (sono ben accetti altri 

volontari). 

Ore 17.00: Celebrazione della Prima Confessione dei 

bambini del catechismo di Rosa ed Annunziata. 

Venerdì 22 Marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS. mo Sacramento  

con preghiere per tutta la comunità cristiana perché 

accolga con buona volontà l’invito a svolgere un 

autentico cammino spirituale quaresimale in 

preparazione alla Pasqua. Si prega di dare la propria 

disponibilità segnando il nome nell’apposita lista. 

Seguirà la Recita del Rosario meditato, la Benedizione 

Eucaristica e la S. Messa. In ultimo ci sarà la 

celebrazione della Via Crucis che sarà  animata da 

gruppo dei Lettori. 

Sabato 23 Marzo 

Ore 14.30: Prima Confessione dei bambini del catech. 

di Maria Antonietta e Paola, Isabella e Maria Rita. 

Benedizione delle Famiglie: I Settimana 

 Lunedì 18 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via. G. Di Vittorio  

(a partire dagli ultimi numeri). 

Ore 15.00-17.30: V. G. di Vittorio, Via Tassoni. 

Martedì 19 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via delle Acacie  

(nn. 13/15/17/19/21), Via dei Pini. 

Mercoledì 20 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via Parini, Via Metastasio. 

Via Foscolo, Via Pascoli. 

Giovedì 21 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via Boiardo, Via Carducci. 

Via Goldoni, Via Verga, Via Pirandello. 

Venerdì 22 marzo 

Ore 15.00-17.30: Via Tasso, Via Alfieri. 

Sabato 23 marzo 

Ore 9.30-12.00: Piazza Gaucci. 

Gaudete et exsultate 
38. In definitiva, si tratta di una vanitosa 
superficialità: molto movimento alla superficie della 
mente, però non si muove né si commuove la 
profondità del pensiero. Tuttavia, riesce a 
soggiogare alcuni con un fascino ingannevole, 
perché l’equilibrio gnostico è formale e presume di 
essere asettico, e può assumere l’aspetto di una 
certa armonia o di un ordine che ingloba tutto. 39. 
Facciamo però attenzione. Non mi riferisco ai 
razionalisti nemici della fede cristiana. Questo può 
accadere dentro la Chiesa, tanto tra i laici delle 
parrocchie quanto tra coloro che insegnano 
filosofia o teologia in centri di formazione. Perché è 
anche tipico degli gnostici credere che con le loro 
spiegazioni possono rendere perfettamente 
comprensibili tutta la fede e tutto il Vangelo. 
Assolutizzano le proprie teorie e obbligano gli altri a 
sottomettersi ai propri ragionamenti. Una cosa è un 
sano e umile uso della ragione per riflettere 
sull’insegnamento teologico e morale del Vangelo; 
altra cosa è pretendere di ridurre l’insegnamento di 
Gesù a una logica fredda e dura che cerca di 
dominare tutto.[37]  

Sapienza in Pillole 
“Amore e sacrificio sono così intimamente 

legati, quanto il sole e la luce. Non si può amare 

senza soffrire e soffrire senza amare” (Santa 

Gianna Beretta Molla) 

Chi ama, è capace di sacrificio. Del resto, se ci 

pensiamo, questa verità è evidente nella vita di 

tutti i giorni. Una madre ama i propri figli e per 

loro è disposta a pagare qualsiasi prezzo pur di 

vederli felici. Un giovane ama uno sport e per 

praticarlo è capace di sottoporsi a duri allenamenti 

per lungo tempo pur di raggiungere i risultati 

sperati. Un gruppo di tifosi ama la propria squadra 

di Calcio e pur di partecipare ad una partita allo 

Stadio viaggia di notte dopo una lunga giornata di 

lavoro e, se necessario, non dorme affatto pur di 

non mancare all’appuntamento. La stessa cosa 

vale per il Concerto di un cantante famoso: quante 

ore in piedi, quanti disagi, quanta sofferenza …  


